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IL  RAPIMENTO

Non molte notti fa, feci un sogno. Sognai che mancavano solo 7 giorni al giorno del rapimento. Per quelli che hanno conoscenza della Sacra Bibbia, è risaputo che ci sarà il rapimento della Chiesa, cioè dei veri credenti in Cristo, che hanno scelto di seguire Gesù, fedelmente. La Bibbia ne parla in diversi passi. Ad esempio, quando il Signore Gesù disse: “In quella notte, due saranno in un letto; uno sarà preso, l’altro sarà lasciato” (Luca 17:34). “Due saranno nel campo; uno sarà preso, l’altro sarà lasciato” (Matteo 24:40). L’apostolo Paolo  dichiarò: “Il Signore stesso, con potente grido, con voce di arcangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo,  e i morti in Cristo risusciteranno per primi; poi noi viventi verremo insieme con loro rapiti sulle nuvole, ad incontrare il Signore nell’aria; e così saremo sempre col Signore” (I^ Tessalonicesi 4:16,17). Nel Vangelo di S. Matteo, capitolo 25, il Signore Gesù raccontò la parabola delle dieci vergini; cinque di esse erano avvedute, le altre cinque erano stolte. Le avvedute avevano le loro lampade con una buona dose di olio per alimentare la fiamma, ma le vergini stolte avevano le lampade ma, per negligenza, non avevano l’olio. Verso la mezzanotte si sentì un grido: “Ecco, lo Sposo arriva, uscitegli incontro!” – Le cinque vergini avvedute accesero le loro lampade ed andarono incontro allo Sposo (che rappresenta Gesù), ma le cinque vergini stolte non poterono accendere le loro lampade perché non si erano procurate l’olio necessario, e perciò non poterono andare incontro allo Sposo. E così persero un’occasione decisiva per loro.

Dunque, parlavo prima di quel sogno. Nel sogno sapevo che mancavano solo sette giorni al rapimento. Questo dovrebbe farci riflettere molto seriamente. Quando dobbiamo partire per un lungo viaggio, con molta cura prepariamo le nostre valigie e facciamo in modo da non dimenticare nulla per non avere problemi. E se dobbiamo prendere un aereo, sappiamo che dobbiamo arrivare puntuali all’aeroporto, perché l’aereo potrebbe partire senza di noi. Tanto più dovremmo prepararci con maggiore attenzione per il giorno in cui potremo essere presi o lasciati. Cerchiamo di essere pronti perché da un momento all’altro arriverà il giorno in cui il Signore Gesù ritornerà per rapire la Sua Chiesa. Siamo pronti per quel giorno? Ci stiamo preparando? Forza, non c’è tempo da perdere!           A. Bruno

NOTIZIE pagina 2
AGGIORNATO IL SITO INTERNET DELLA NOSTRA MISSIONE

Siamo lieti di informarvi che il nostro sito www.sordi-buonenotizie.it è stato aggiornato per quanto riguarda la sezione dedicata al nostro giornalino. Purtroppo eravamo fermi al giornalino di ottobre 2004, ma ora abbiamo potuto inserire i giornalini di gennaio, maggio e settembre 2005. Adesso speriamo di potere, con l’aiuto del Signore, tenere costantemente aggiornato il nostro sito. Ci scusiamo con tutti quelli che, fino a poco tempo fa, visitando il sito, non trovavano nulla di nuovo. Purtroppo tutto ciò si è verificato indipendentemente dalla nostra volontà. 

                                                                                                        La redazione

NOTIZIE DAL GRUPPO “MANI PER SERVIRE”

Come sapete, a giugno abbiamo avuto il primo convegno informativo sulla sordità sul quale abbiamo realizzato un articolo che verrà pubblicato sulla rivista “Il Cristiano”. Inoltre abbiamo avuto la bellissima occasione di essere intervistati dalla radio cristiana “Radio Logos” per spiegare il nostro lavoro tra i sordi. La cosa più bella è che sia i responsabili de “Il Cristiano” che di “Radio Logos” si sono dimostrati molto sensibili e interessati, e ci aiuteranno a diffondere le notizie del lavoro tra i sordi in Italia, permettendoci di pubblicare articoli o registrare interviste più volte all’anno. Questo ci permetterà di avere più sostegno in preghiera e di sensibilizzare sempre più persone verso questo tipo di servizio.

Abbiamo anche il desiderio, se piace al Signore, di tradurre in Lingua dei Segni e registrare su DVD il Vangelo di Marco. Durante la traduzione segnata da sordi o interpreti, scorreranno i sottotitoli e ci saranno delle spiegazioni sulle parole più difficili. Per questo lavoro ci avvarremo di esperti nel settore.

                                                                                                       Mani per servire

Servizio di traduzione in Lingua dei Segni in una chiesa evangelica di Palermo
Da pochi mesi, nella chiesa evangelica di Via De Grossis a Palermo, è stato attivato il servizio di traduzione in lingua dei segni a beneficio di tutti quei sordi che desiderano seguire un culto evangelico.

Questo servizio è curato da due membri di quella chiesa, Enza e Piero, che si alternano ogni domenica nella traduzione segnata del culto. Si prevede che per i primi tre mesi del 2006 la traduzione sarà effettuata nel culto pomeridiano delle ore 18,00.

IN QUEL GIORNO I SORDI UDIRANNO LE PAROLE DEL “LIBRO”, E, LIBERATI DALL’OSCURITA’ E DALLE TENEBRE, GLI OCCHI DEI CIECHI VEDRANNO.  (Isaia 29:18) 
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OGGI E DOMANI

“Non siate in ansia per il domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. Basta a ciascun giorno il suo affanno” (Matteo 6:34).

Se il tempo è la misura della nostra momentanea permanenza su questa terra in attesa di entrare nell’eternità, e che indica, quindi, quell’arco di tempo della nostra esistenza terrena, Gesù, l’Iddio incarnato, non vuole che siamo preoccupati per esso. Non dobbiamo essere preoccupati per il passato che non tornerà più, ma nemmeno per l’oggi, né per il domani. All’oggi di ogni tempo Egli attribuisce un affanno particolare. Come se ogni giorno è già carico e destinato del suo affanno, cioè della preoccupazione di quello che si deve affrontare.  Ma l’affanno non si trova nel tempo in se stesso, ma nei problemi, nelle fatiche, nelle difficoltà, nelle scelte che ogni giorno siamo chiamati ad affrontare. Ma cosa voleva dire Gesù con questo “affanno quotidiano”? – Egli parla della vita dell’uomo in genere, dal più disprezzato schiavo all’Imperatore: la vita di qualsiasi uomo sulla terra, benché piena di favori, beni e piaceri, a confronto con la grande sfida del male e della morte che ognuno è chiamato ad affrontare, porta sempre molti affanni, ma non bisogna preoccuparsene. Bisogna lasciare tutto nelle mani di Dio. Preoccuparsi non fa bene all’uomo, né spiritualmente, né psicologicamente. Bisogna vivere distesi, rilassati e senza alcuna preoccupazione.

La vita dell’uomo comporta, già da se stessa, un affanno, agiata o meno che sia. Solo quando trapasseremo, uscendo da questo corpo mortale e corruttibile, ci libereremo da questo “affanno”.

Qui abbiamo bisogno di mangiare, dormire, lavorare, comunicare; la vita stessa, che è un continuo movimento, è un affanno.  Quindi, solo nella presenza di Dio finirà il peso dell’affanno. Preoccuparsi del domani è inutile: crea turbamento, insicurezza, paura. La fede in Dio ci insegna a confidare in Lui, in qualsiasi circostanza. “Sia che viviamo o che moriamo, siamo sempre del Signore”.

Perché, dunque, stare in ansia?

                                                                                Salvatore Lionti 
CONOSCERETE LA VERITA’ E LA VERITA’ VI FARA’ LIBERI

La nostra fede è fondata unicamente sulla Sacra Bibbia, la Parola di Dio, e non su ragionamenti umani. Essa ci insegna come e chi dobbiamo pregare. Nel primo comandamento sta scritto: “Io sono il Signore Iddio tuo; non avere altri dei nel mio cospetto” (Esodo 20:2,3). La Parola di Dio è la bussola del Cristiano, e ci indica sempre la giusta via da seguire. Purtroppo accade molto spesso che gli uomini, anzicchè rivolgersi al solo vero e unico Dio, si rivolgono ad altri dei. Ma grazie a Dio, che ci ha dato la Sua Parola per mezzo della quale noi possiamo conoscere la verità! Gesù disse: “In verità, in verità io vi dico, che quello che chiederete al Padre, Egli ve lo darà nel mio nome” (Giovanni 16:23). Molti dicono che, poiché noi uomini non siamo degni, dobbiamo rivolgerci ai santi, i quali intercedono per noi presso Dio. Ma qui Gesù ci indica chiaramente che possiamo rivolgerci direttamente a Dio, nel nome di Gesù. E più avanti, nello stesso capitolo del Vangelo, ci spiega anche perché possiamo farlo: “perché il Padre stesso vi ama , e perché mi avete amato e avete creduto che sono proceduto da Dio” (16:27). Se dunque noi amiamo Gesù e crediamo che Egli è venuto da Dio, allora possiamo certamente rivolgere direttamente a Dio le nostre preghiere nel Nome di Gesù. Dio vuole tirare fuori dall’inganno e dal peccato qualunque uomo o donna, affinché non conduca più una vita sbagliata ma con un giusto scopo, cioè quello di partecipare attivamente al grande piano di Dio  che è quello che la sua verità e la sua salvezza siano conosciute da tutti gli uomini.      

Cari Amici, il nostro desiderio è quello di donare una copia di questo giornalino ad ogni persona non udente. Per noi è impossibile raggiungerli tutti, ma con il vostro aiuto possiamo fare di più. Perciò, se conoscete delle persone sorde, vi chiediamo gentilmente di segnalarci il loro nome, cognome e indirizzo, e noi provvederemo ad inviare loro, del tutto gratuitamente, il nostro giornalino . Ringraziamo anticipatamente quanti vorranno in tal modo collaborarci.
Il nostro indirizzo è il seguente: BUONE NOTIZIE – c/o Amedeo Bruno – Casella postale 67 – Ufficio postale PA 48 – Via Roma – 90133 Palermo – E. mail: buonenotizie.ab@libero.it

Vi invitiamo a visitare il nostro sito internet: //www.sordi-buonenotizie.it

Per eventuali libere offerte a sostegno della nostra missione potete usare il nostro numero di conto banco posta: 45579216 – intestato a Amedeo Bruno – casella postale 67 – Uff. post. PA 48 – Via Roma – 90133 Palermo. Dio Vi benedica
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